
 

 
 
 
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE DEL VENETO

Venezia, venerdì 13 novembre 2020 Anno LI - N. 171

Baone, frazione di Valle San Giorgio (Pd), Parco Regionale dei Colli Euganei, Paesaggio autunnale
Il Parco Regionale dei Colli Euganei è stato il primo parco creato dalla Regione del Veneto. La sua istituzione risale al 1989 ed ha portato alla
salvaguardia ed alla protezione di circa 19.000 ettari di territorio comprendenti i maggiori rilievi collinari della Pianura Padana. La gestione è
affidata all'Ente Parco dei Colli Euganei che ha le finalità di proteggere il suolo, il sottosuolo, la flora, la fauna e naturalmente la grandissima risorsa
dell'acqua termale, ponendo particolare attenzione all'organizzazione dei flussi turistici ed allo sviluppo sociale, culturale ed economico delle
popolazioni comprese nel suo ambito. Promuove inoltre la tutela, il mantenimento, il restauro e la valorizzazione dell'ambiente naturale, storico,
architettonico e si occupa della salvaguardia delle particolari specificità antropologiche, geologiche, vegetali, faunistiche, archeologiche e
paleontologiche, favorendone la fruizione ai fini scientifici, culturali e didattici.
(Archivio fotografico Ente Parco Regionale dei Colli Euganei - foto Marco Pavarin)

__________________

__________________________________________________________________________________________

Direzione - Redazione
Dorsoduro 3901, 30123 Venezia - Tel. 041 279 2862 - 2900 - Fax. 041 279 2905

Sito internet: http://bur.regione.veneto.it e-mail: uff.bur@regione.veneto.it

Direttore Responsabile avv. Mario Caramel



SOMMARIO 

PARTE SECONDA 

Sezione seconda 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

n. 1460 del 03 novembre 2020

HestAmbiente S.r.l. - Inceneritore di rifiuti non pericolosi e sanitari a rischio infettivo

ubicato in Viale della navigazione interna, 34, località S. Lazzaro - Padova. 

Determinazione della tariffa di conferimento dei rifiuti urbani per l'annualità 2020. Art. 

36 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. 1 

[Ambiente e beni ambientali] 

n. 1473 del 03 novembre 2020

Art. 10 legge n. 116/2014, art. 1, comma 1072 e ss legge n. 205/2017. Interventi di

mitigazione del rischio idrogeologico nelle regioni del centro-nord, annualità 2020 - 

Ratifica del 4° Atto Integrativo all'Accordo di programma con il Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare sottoscritto da parte del Presidente della Giunta 

Regionale, Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico. 18 

[Difesa del suolo] 

RETTIFICHE 

Avviso di rettifica 

     Comunicato relativo all'Avviso n. 38 del 10 novembre 2020 "Proposte di candidatura 

per la nomina di cinque componenti effettivi e di cinque componenti supplenti esperti 

nelle materie d'esame, di cui almeno uno laureato in scienze biologiche o in scienze 

naturali esperto in vertebrati omeotermi, in ciascuna delle sette Commissioni istituite 

nella Città Metropolitana di Venezia e in ogni capoluogo di Provincia, per il 

conseguimento dell'abilitazione all'esercizio venatorio (art. 15 Legge regionale 9 

dicembre 1993, n. 50 e s.m.i.).". (Bollettino Ufficiale n. 169 del 13 novembre 2020). 28 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 432778)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1460 del 03 novembre 2020

HestAmbiente S.r.l. - Inceneritore di rifiuti non pericolosi e sanitari a rischio infettivo ubicato in Viale della

navigazione interna, 34, località S. Lazzaro - Padova. Determinazione della tariffa di conferimento dei rifiuti urbani per

l'annualità 2020. Art. 36 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i.

[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:

Con questo provvedimento, la Giunta regionale approva, ai sensi dell'art. 36 della legge regionale n. 3 del 2000,

l'aggiornamento della tariffa di conferimento dei rifiuti urbani nell'inceneritore di Padova per l'annualità 2020.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

La legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, recante "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti", all'art. 36 stabilisce che

l'approvazione della tariffa di conferimento è parte integrante del provvedimento di approvazione del progetto degli impianti

pubblici di smaltimento e/o recupero energetico dei rifiuti urbani.

Detto articolo stabilisce, altresì, che, qualora il sistema di aggiornamento della tariffa non sia stato già previsto in sede di

individuazione del soggetto gestore dell'impianto, al fine di consentire all'Ente competente l'approvazione della tariffa a valere

per l'anno successivo, entro il 30 giugno di ogni anno il soggetto gestore deve presentare la proposta di adeguamento della

tariffa di conferimento.

Per l'impianto di cui si tratta la tariffa di conferimento attualmente in vigore è quella approvata con delibera di Giunta regionale

n. 933 del 12.07.2019, facendo propria ogni valutazione e prescrizione contenuta nei pareri della Commissione Tecnica

Regionale Ambiente (C.T.R.A.) n. 4050 del 06.02.2019 e n. 4053 del 20.06.2019.

Con nota prot. n. 988 del 28 giugno 2019, acquisita al prot. regionale con n. 290379 del 2 luglio 2019, la società Hestambiente

Srl, gestore dell'inceneritore di rifiuti non pericolosi e sanitari a rischio infettivo ubicato in viale della navigazione interna, 34,

Loc. S. Lazzaro - PD, ha presentato la proposta di adeguamento della tariffa di conferimento per il 2020, redatta in conformità

a quanto stabilito dall'art. 36, c. 3, della L. R. 3/2000 e su dati a consuntivo degli esercizi precedenti dal 2014 al 2018.

A seguito del parere n. 4034 del 29.01.2018, la C.T.R.A. ha ritenuto opportuno costituire un Gruppo di Lavoro, formato da

alcuni componenti della Commissione stessa e della Direzione Ambiente, allo scopo di esaminare le proposte tariffarie della

Società.

In data 16 ottobre 2019 il Gruppo di Lavoro si è riunito per valutare la documentazione presentata e ha concluso la riunione

formulando alcune richieste di chiarimenti; tali richieste sono state formalizzate alla ditta con nota del 20 novembre 2019 prot.

n. 501729.

La ditta ha fornito quanto richiesto con nota prot. n. 1688 del 27 dicembre 2019 (acquisito al prot. reg. n. 53676 del 4 febbraio

2020); per la valutazione di tale documentazione il Gruppo di Lavoro si è riunito in data 28 aprile 2020. La documentazione di

fatto è stata ritenuta completa ed esaustiva.

Inoltre, la Segreteria Tecnica del NUVV ha espresso un parere complessivo sulla sostenibilità economica, patrimoniale e

finanziaria della tariffa valutata, trasmesso alla Direzione Ambiente con nota prot. n. 240918 del 18 giugno 2020.

Tutto ciò ha consentito alla Commissione Tecnica Regionale Ambiente del 31.07.2020 di esprimersi con parere n. 4061

(Allegato A), approvando ai sensi dell'art. 36 della L.R. n. 3/2000 la tariffa dell'inceneritore di Padova per l'annualità 2020

(comprensive del contributo a favore del Comune di Padova), rispettivamente pari a 131,56 euro a tonnellata (I.V.A., contributi
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e tributi di legge esclusi).

Si rileva che la Società con nota prot. n. 883 del 14.07.2020 ha evidenziato un aumento dei costi per lo smaltimento delle

scorie e una riduzione sul prezzo di cessione dell'energia, dovuto alla particolare congiuntura economica causata dalla

situazione di emergenza epidemiologica. Tale situazione di incertezza si riflette in maniera difficilmente prevedibile su tutti gli

indicatori economici utilizzati per l'elaborazione della proposta tariffaria e pertanto la Commissione propone di valutare

eventuali compensazioni su dati a consuntivo dell'esercizio 2020.

La riduzione della capacità di trattamento dei rifiuti, evidenziata dai frequenti fermi impianto, rafforza le motivazioni della

richiesta da parte della C.T.R.A. di un intervento di adeguamento tecnologico per l'installazione al fine di ripristinare

l'efficienza del sistema di trattamento, soprattutto per le parti concernenti il ciclo termico delle Linee 1 e 2, dando seguito alla

richiesta di formalizzazione della proposta progettuale, sulla base dello studio di fattibilità già presentato con nota prot. n. 203

del 11.02.2020.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 2006 s. m. i.;

VISTA la L. R. 21 gennaio 2000, n. 3 s. m. i.;

VISTA la D.G.R. n. 933 del 12 luglio 2019;

VISTI i pareri  n. 4034 del 29.01.2018, n. 4050 del 06.02.2019, n. 4053 del 20.06.2019 e n. 4061 del 31.07.2020 della

Commissione Tecnica Regionale Ambiente;

VISTO l'art. 2 co. 2 della L.R. del 31 dicembre 2012 n. 54.

delibera

di considerare le premesse parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di prendere atto, facendo propria ogni valutazione e prescrizione, del parere favorevole della Commissione Tecnica

Regionale Ambiente (C.T.R.A.) n. 4061 del 31.07.2020 che viene posto in Allegato A, quale parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di stabilire che la società HestAmbiente S.r.l. è tenuta all'osservanza di tutte le prescrizioni contenute nel parere di cui

al punto precedente, anche se non espressamente riportate nel presente deliberato;

3. 

di individuare, per i rifiuti conferiti nel corso dell'anno 2020, come tariffa di conferimento dei rifiuti urbani

nell'impianto di incenerimento in parola, l'importo di 131,56 euro a tonnellata (centotrentuno/56), comprensivo del

contributo a favore del Comune di Padova di 8,20 €/t, esclusi I.V.A., altri contributi e tributi di legge;

4. 

di stabilire che la società Hestambiente Srl presenti entro il 28.02.2021 una valutazione a consuntivo dell'esercizio

2020, per le eventuali compensazioni sugli esercizi successivi, in riferimento all'aumento dei costi per lo smaltimento

scorie e la riduzione sul prezzo di cessione dell'energia previsti a causa dalla situazione di emergenza epidemiologica;

5. 

di prendere atto della riduzione della capacità di trattamento dei rifiuti dell'inceneritore;6. 

di invitare la società HestAmbiente S.r.l., al fine di ripristinare l'efficienza del sistema di trattamento, soprattutto per le

parti concernenti il ciclo termico delle Linee 1 e 2, a dare seguito alla richiesta di formalizzazione della proposta

progettuale, sulla base dello studio di fattibilità già presentato con nota prot. n. 203 del 11.02.2020.

7. 

di dare atto che la presente delibera non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
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di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto

legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

10. 

di incaricare il Direttore della Direzione Ambiente della trasmissione del presente provvedimento al Comune di

Padova, alla Provincia di Padova, ai Consigli di Bacino Rifiuti del Veneto, ai Commissari liquidatori degli Enti

responsabili di bacino del Veneto (PD1 - PD2 - PD3 - PD4), all'ARPAV e alla ditta HestAmbiente S.r.l.;

11. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro 120 giorni.

12. 
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(Codice interno: 433024)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1473 del 03 novembre 2020

Art. 10 legge n. 116/2014, art. 1, comma 1072 e ss legge n. 205/2017. Interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico nelle regioni del centro-nord, annualità 2020 - Ratifica del 4° Atto Integrativo all'Accordo di programma

con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sottoscritto da parte del Presidente della Giunta

Regionale, Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Ai sensi dell'articolo 1 commi 1072 e ss. della  legge 27 dicembre 2017, n. 205 viene finanziato dal Ministero dell'Ambiente il

primo stralcio dell'ampliamento del bacino di laminazione di Montebello Vicentino. Col presente atto si ratifica il 4° Atto

Integrativo all'Accordo di programma che regola la realizzazione dell'intervento di mitigazione del rischio idrogeologico

sottoscritto da parte del Presidente della Giunta Regionale, Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

L'art 10 della legge 116/2014 individua i Presidenti delle Regioni quali Commissari Straordinari Delegati per il dissesto

idrogeologico.

L'art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) ha rifinanziato il fondo da ripartire di cui

all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per diversi settori di spesa tra cui la difesa del suolo, il

dissesto idrogeologico, il risanamento ambientale e le bonifiche.

Il successivo comma 1073, stabilisce che a valere sugli stanziamenti previsti dal comma 1072 e nell'ambito dei settori di spesa

ivi indicati, una quota annua pari a 70 milioni di euro per il periodo 2018 - 2033 può essere destinata al finanziamento: a) degli

interventi individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2015 di approvazione del «Piano

stralcio aree metropolitane ed aree urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvione» e non ancora

finanziati; b) degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nelle regioni del centro-nord, individuati ai sensi del

successivo comma 1074.

Per l'annualità 2020 in attuazione dell'art. 54 comma 2 della legge 11 settembre 2020 n. 120, di conversione con modifiche del

Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, viene consentito al ministero di procedere alla programmazione degli interventi secondo la

disciplina relativa alla fase istruttoria già dettata dal DPCM 20 febbraio 2019 e, quindi, mediante Conferenze di servizi con la

partecipazione dei Commissari per l'emergenza, dei Commissari straordinari per il dissesto e delle Autorità di Bacino

Distrettuale, fermi restando i criteri d riparto già stabiliti dal DPCM del 5 dicembre 2016.

In tale contesto con nota 8 luglio 2020 prot. 52654 il Ministero ha avviato la programmazione , pur senza escludere la

possibilità di presentare ulteriori interventi, sulla base dell'elenco degli interventi dei quali il medesimo Ministero ha finanziato

la progettazione ai sensi del DPCM del 14 luglio 2016 e dell'elenco degli interventi ancora non finanziati contenuti nella

sezione programmatica del DPCM 15 settembre 2015, laddove presenti.

Con nota commissariale prot. 290203 del 21 luglio 2020 per la Regione Veneto, è stata trasmessa una proposta estratta

dall'elenco degli interventi per i quali il Ministero aveva finanziato la progettazione per un importo complessivo di  Euro

21.800.000,00.

In particolare il progetto proposto riguarda la realizzazione di un primo stralcio funzionale dell'ampliamento dell'esistente

bacino di laminazione di Montebello Vicentino. Per il progetto complessivo dell'intervento, dell'importo di 51 milioni di euro,

è già disponibile il progetto esecutivo, finanziato dal Ministero dell'Ambiente a valere sul cd "piano progettazioni", e quindi si

tratta ora di definire uno stralcio funzionale dell'importo reso adesso disponibile.

Si ricorda che il bacino di laminazione di Montebello è il primo bacino di laminazione realizzato in Veneto ancora nel 1929 ed

è a servizio del torrente Agno. Con il progetto in argomento si vuole aumentare il volume di invaso portandolo da 6 milioni di

mc a 8,8 milioni di mc e renderlo funzionale anche per il torrente Chiampo.

Con nota 79973 del 9 ottobre 2020 la Direzione Generale per la Sicurezza del suolo e dell'Acqua del ministero dell'Ambiente e

della Tutela del territorio e del Mare ha convocato la conferenza di servizi integrata con i partecipanti al Comitato di Indirizzo

e Controllo per la gestione dell'Accordo di Programma sottoscritto il 23 dicembre 2010 tra il MATTM  e la Regione del
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Veneto.

Tale conferenza, che ha avuto luogo in data 15 ottobre 2020 in videoconferenza si è conclusa favorevolmente, giusto verbale in

data 15 ottobre.

All'Accordo di Programma del 23 dicembre 2010 sopra citato, hanno fatto seguito gli Atti integrativi in data 10 novembre

2011, 31 marzo 2015 e 5 dicembre 2016 con cui sono stati finanziati ulteriori interventi  urgenti e prioritari con le procedure e

criteri già più sopra descritti.

Ora, al fine di concretizzare la programmazione 2020 più sopra citata è stato elaborato e trasmesso con nota Ministeriale prot

84785 del 21 ottobre 2020, pervenuta la protocollo regionale il 21 ottobre 2020 al n.448407 lo schema del 4° Atto Integrativo

all'Accordo di programma, Allegato A al presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale, regolante i

rapporti tra il MATTM e la Regione Veneto "per il finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico".

Al fine di procedere celermente nella approvazione e finanziamento dell'intervento da parte del Ministero dell'Ambiente, su

indicazione dello stesso Ministero l'Accordo di Programma in argomento è stato sottoscritto il 30.10.2020 dal Presidente della

Giunta Regionale e lo stesso giorno trasmesso al Ministero dell'Ambiente con nota prot. 463149. Al riguardo si vuole

sottolineare come il Presidente della Giunta Regionale, ai sensi dell'art 10 della legge 116/2014 è individuato dall'Accordo di

Programma quale Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico, ed è il soggetto responsabile dell'attuazione degli

interventi e, attraverso la propria struttura di supporto, garantisce il trasferimento delle risorse ai soggetti aggiudicatori e

l'esecuzione dell'intervento.

Con il presente atto si propone quindi di ratificare il 4° Atto Integrativo all'Accordo di programma sottoscritto da parte del

Presidente della Giunta Regionale, Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico, nonché di demandare alla

Direzione Difesa del Suolo l'attuazione del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTO il Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 maggio 2014;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 maggio 2015;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2015;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2016;

VISTO l'articolo 7, del Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133;

VISTO l'art. 1, commi 1072, 1073 e 1074, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018);

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 54/2012.

delibera

1. di ratificare il 4° atto integrativo dell'Accordo di programma "per il finanziamento di interventi di mitigazione del rischio" di

cui all'Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, sottoscritto in data 30.10.2020

da parte del Presidente della Giunta, Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico;

2. di delegare ogni altro atto necessario per dare attuazione al presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
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Regione del Veneto 
 
 

 
 
 
 

4° ATTO INTEGRATIVO  

ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA  

FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE E AL 
FINANZIAMENTO DI  INTERVENTI  URGENTI  E 

PRIORITARI  PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 
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 2 

PREMESSE 
 

VISTO l’art. 2 comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 che prevede che le risorse 
assegnate per interventi di risanamento ambientale siano destinate a piani straordinari diretti a 
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla direzione generale 
competente del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti le autorità di 
bacino e il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO l’art. 17, comma 1 DL 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, della Legge 26 febbraio 2010, n. 26, che prevede che in considerazione delle particolari 
ragioni di urgenza connesse alla necessità di intervenire nelle situazioni a più elevato rischio 
idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e 
culturale, in sede di prima applicazione dei piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 
elevato rischio idrogeologico e comunque non oltre i cinque anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e il Dipartimento della protezione civile per i profili di competenza, ed i presidenti delle 
regioni o delle province autonome interessate, possono essere nominati commissari straordinari 
delegati, ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; 

VISTO in particolare l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

VISTO il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, recante: “Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, numero 164, concernente, tra l’altro, norme di accelerazione degli 
interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO, in particolare, il comma 2 del citato art. 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 che prevede 
che l'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico avvenga tramite accordo di 
programma tra la regione interessata e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse 
destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 
11, del decreto-legge n. 91 del 2014; 

VISTO il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante il “Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree 
urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni”; 

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016, recante le modalità di funzionamento del «Fondo per la 
progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico», di cui all’articolo 55 della legge 28 
dicembre 2015, n. 221.”; 
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VISTO l’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione del Veneto, 
sottoscritto il 23/12/2010 e registrato alla Corte dei Conti in data 17/02/2011, Reg. n. 1 Fog. 189, 
finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione del Veneto; 

VISTO l'Atto integrativo al sopra richiamato Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente 
e la Regione del Veneto sottoscritto il 10 novembre 2011 e registrato alla Corte dei Conti in data 
30/05/2012, Reg. n. 5 Fog. 101, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 
Regione del Veneto; 

VISTO il secondo Atto integrativo al sopra richiamato Accordo di Programma tra il Ministero 
dell'Ambiente e la Regione del Veneto sottoscritto il 31 marzo 2015 e registrato alla Corte dei Conti 
in data 14/05/2015, Reg. n. 1705, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 
Regione del Veneto; 

VISTO il terzo Atto integrativo al sopra richiamato Accordo di Programma tra il Ministero 
dell'Ambiente e la Regione del Veneto sottoscritto il 5 dicembre 2016 e registrato alla Corte dei 
Conti in data 19/01/2017, Reg. n. 1, Fog. 431, finalizzato alla programmazione e al finanziamento 
di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 
territorio della Regione del Veneto; 

VISTA la nota 8 luglio 2020, prot. n. 52654 indirizzata al Commissario per il dissesto 
idrogeologico della regione con la quale la Direzione Generale per la Sicurezza del Suolo e delle 
Acque del Ministero dell’Ambiente ha avviato il Piano stralcio per il 2020 del valore complessivo 
di circa 232 milioni di euro, dei quali definibili in circa 21,8 milioni quelli assegnati alla regione 
Veneto; per interventi celermente cantierabili; 

CONSIDERATO che le risorse a valere sull’art 1, comma 140 della L.232/2016 erano state 
precedentemente programmate a favore degli interventi contenuti nella Sezione programmatica del 
Piano stralcio aree metropolitane di cui al DPCM 15 settembre 2015 e dovevano essere assegnate 
per tale finalità; 

CONSIDERATO che le risorse di cui alla L. 205/2017, art.1, comma 1072 sono state 
precedentemente programmate sempre a vantaggio degli interventi contenuti nella Sezione 
programmatica del sopra richiamato DPCM e che la restante quota è stata ripartita sulla base degli 
indicatori di riparto di cui al DPCM 5 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che la ripartizione delle risorse di cui alla L. 205/2017, art.1, comma 1073 è 
relativa alle sole regioni del centro nord ed è stabilita, per esse, dagli indicatori di riparto di cui al 
DPCM 5 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che la ripartizione delle risorse di cui alla L. 208/2015, art.1, comma 995 è 
stabilita dagli indicatori di riparto di cui al DPCM 5 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che con la richiamata nota 8 luglio 2020, prot. n. 52654 in ossequio alle 
indicazioni della Corte dei Conti, contenute nella Relazione finale in merito all’indagine n. V.15 
“Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico (2016-2018)”, di cui 
alla deliberazione n. 17/2019/G del 31 ottobre 2019, che evidenziano l’opportunità di finanziare gli 
interventi dei quali sia stata finanziata già la progettazione, “al fine di evitare un uso distorto delle 
risorse pubbliche”, la programmazione, pur senza escludere la possibilità di presentare ulteriori 
interventi, è stata avviata prioritariamente sulla base dell'elenco degli interventi dei quali il 
Ministero ha finanziato la progettazione, ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016, e dell’elenco degli 
interventi ancora non finanziati contenuti nella sezione programmatica del D.P.C.M. 15 settembre 
2015, laddove presenti; 
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CONSIDERATO che con la medesima nota è stata data alle Regioni la possibilità di presentare 
liste eccedenti la quota di risorse loro assegnate; 

VISTA la nota prot. n. 290203 del 21 luglio 2020, con la quale la Regione trasmesso una proposta 
di interventi estratti dall'elenco degli interventi dei quali il Ministero ha finanziato la progettazione, 
ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016, per un importo complessivo pari ad € 21.800.000,00 e 
pertanto pari alla quota del possibile finanziamento proposto e dichiarati attivabili, come richiesto, 
entro il corrente anno; 

VISTO l’art. 54, comma 2, della legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione con modifiche del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni), pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 228 del 14 settembre 2020, che per l’anno 2020 consente al Ministero di 
procedere alla programmazione degli interventi secondo la disciplina relativa alla fase istruttoria già 
dettata dal DPCM 20 febbraio 2019 e, quindi, mediante Conferenze dei servizi con la 
partecipazione dei commissari per l’emergenza, dei commissari straordinari per il dissesto e delle 
autorità di bacino distrettuale; 

VISTE le note prot. n. 79973 e n. 80415 del 09/10/2020 della Direzione Generale per la Sicurezza 
del Suolo e dell'Acqua del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con la 
quale è stata convocata la suddetta Conferenza dei servizi, integrata con i partecipanti al Comitato 
di Indirizzo e Controllo per la gestione dell’Accordo di Programma sottoscritto il 23 dicembre 2010 
tra il MATTM e la Regione del Veneto, al fine di consentire di provvedere alla attuazione degli 
interventi con il suddetto strumento; 

CONSIDERATO che all’esito della riunione tenutasi in videoconferenza data 15 ottobre 2020, 
giusta verbale, i rappresentanti della Conferenza dei servizi intervenuti hanno ritenuto meritevole di 
accoglimento la lista presentata nei limiti delle risorse disponibili, mentre il Comitato di Indirizzo e 
Controllo per la gestione dell’Accordo si è anche espresso nel senso di disciplinare gli interventi 
selezionati attraverso lo strumento dell’Atto integrativo all’Accordo di programma in essere; 

CONSIDERATO che pertanto alla Regione del Veneto possono essere assegnate risorse pari a € 
21.800.000,00 per l’attuazione di n. 1 intervento; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
Tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione del Veneto 
(di seguito denominate Parti)  
 

si conviene e si stipula il presente 

QUARTO ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL 23 DICEMBRE 2010 

 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente quarto Atto integrativo 
all’Accordo di Programma del 23/12/2010, come integrato e modificato con i successivi Atti 
integrativi rispettivamente del 10/11/2011, 17/12/2014 e 5/12/2016, e costituiscono i 
presupposti su cui si fonda il consenso delle Parti. 

2. Nel presente Atto è definito ed individuato l’importo assentito alla Regione del Veneto a valere 
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sul Piano stralcio 2020 del Piano di interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico, ai 
sensi dell’art. 54, comma 2, della legge 11 settembre 2020, n. 120.  

3. All'attuazione degli interventi provvedono i Commissari straordinari per il dissesto per gli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, con le 
risorse iscritte nel bilancio di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e trasferite nelle contabilità speciali. 

 
 

Articolo 2 
(Oggetto e finalità) 

Il presente quarto Atto Integrativo all’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico 
sottoscritto in data 23 dicembre 2010 (nel seguito denominato quarto Atto integrativo) è finalizzato 
alla programmazione ed al finanziamento di ulteriori interventi previsti nel territorio della Regione 
del Veneto, afferenti la programmazione del Piano stralcio 2020, secondo quanto riportato in 
premessa e negli atti di riferimento in essa citati. 

 
 

Articolo 3 
(Programma degli interventi) 

1. Gli ulteriori interventi di mitigazione del rischio idrogeologico da realizzarsi nel territorio della 
Regione del Veneto vengono programmati così come definito nell’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente quarto Atto integrativo.  
2. Gli interventi citati andranno considerati aggiuntivi ed integreranno l’Allegato 1 al terzo Atto 
Integrativo. 
3. Gli interventi di cui al comma 1, sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana 
ed alla sicurezza delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale, attraverso la riduzione 
del rischio idrogeologico.  

 
 

Articolo 4 
(Copertura finanziaria degli interventi) 

1. La copertura finanziaria degli interventi, di cui sopra ed inseriti nell’allegato 1, è pari 
complessivamente ad € 21.800.000,00 ed è assicurata con le risorse presenti sui pertinenti capitoli 
di bilancio del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
2. La medesima copertura finanziaria e considerata aggiuntiva ed integra la copertura finanziaria 
già prevista nel terzo Atto Integrativo. E’ analiticamente descritta e ricompresa nella successiva 
Tabella 1, che riassume la copertura finanziaria complessiva dell’Accordo pari ora a complessivi 
Euro 81.065.000,00. 

Tabella 1  

  FONTI RISORSE 

MATTM 
Accordo di Programma 23/12/2010 e successivi 
atti integrativi 50.381.000,00 

4° Atto integrativo - Piano stralcio 2020 21.800.000,00 
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TOTALE RISORSE MATTM Euro  72.181.000,00 

REGIONE TOTALE RISORSE REGIONE Euro  8.884.000,00 

TOTALE COPERTURA FINANZIARIA EURO 81.065.000,00 

 
3. Le risorse di cui all’articolo 4, comma 1, saranno trasferite, non appena disponibili, con appositi 
decreti direttoriali in esecuzione del presente atto sulla contabilità speciale intestata al medesimo 
Commissario, su apposto conto di tesoreria unica. 

 
 

Articolo 5 
(Monitoraggio degli interventi) 

1. Allo scopo di assicurare una visione unitaria delle risorse per gli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico, garantendo nel contempo un efficiente utilizzo delle risorse e la 
tempestività dell’azione volta alla realizzazione degli interventi, i Commissari per il dissesto 
sono tenuti al contestuale completo inserimento dei dati di attuazione finanziario, fisico e 
procedurale dei singoli interventi nel pertinente Sistema di Monitoraggio Unitario BDAP 
(Banca Dati Amministrazioni Pubbliche) istituito presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.  

2. Le informazioni acquisite dalla BDAP saranno rese disponibili al sistema ReNDiS attraverso un 
adeguato protocollo di colloquio telematico. 

3. In attesa dell’avvio di apposito protocollo di colloquio telematico tra sistema BDAP e sistema 
ReNDiS, gli interventi sono monitorati anche per quanto riguarda lo sviluppo della fase 
progettuale attraverso il Sistema di Monitoraggio Unitario, nonché tramite l’inserimento, a cura 
del Commissario straordinario per il dissesto, di tutti i dati nella piattaforma ReNDiS. 

4. Il Commissario straordinario per il dissesto è responsabile del corretto e tempestivo inserimento 
dei dati di monitoraggio secondo le scadenze che saranno definite d'intesa con il MEF-RGS. 

 
 

Articolo 6 
(Modifica o rimodulazioni degli interventi) 

1. Eventuali modifiche e/o rimodulazioni degli interventi complessivamente programmati, ivi 
comprese le rimodulazioni dei quadri finanziari derivanti da economie finali e la 
riprogrammazione delle risorse, previa acquisizione del prescritto parere della competente 
Autorità di Bacino Distrettuale, potranno essere richieste dai Commissari straordinari per il 
dissesto al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e verranno sottoposte 
al Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione dell’Accordo. 

2. I Commissari straordinari per il dissesto provvederanno alle conseguenti modifiche e/o 
rimodulazioni definite nelle stesse, riportandole anche sul sistema di monitoraggio. 

 
 

Articolo 7 
(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente quarto Atto Integrativo, comprendente l’allegato 1, l’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 23 dicembre 2010 ed i successivi Atti integrativi del 10/11/2011, 17/12/2014 e 
5/12/2016, come parti integranti e sostanziali dello stesso, è vincolante per i soggetti sottoscrittori. 
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2. Il presente quarto Atto Integrativo ha durata fino al completamento delle opere, è prorogabile e 
può essere modificato o integrato per concorde volontà delle parti. 
3. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente Atto Integrativo, si fa 
riferimento a quanto riportato nell’Accordo di Programma sottoscritto in data 23 dicembre 2010 e 
nei successivi Atti integrativi rispettivamente del 10/11/2011, 17/12/2014 e 5/12/2016. 
 
Letto, approvato, sottoscritto. 
 
 
Per il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Il Sottosegretario di Stato 

(firmato in modalità digitale) 
 
 
 
Per la Regione del Veneto 
Il Presidente 
(firmato in modalità digitale) 
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ALLEGATO 1

N. Codice Rendis CUP Prov. Comune Località Titolo Importo Finanziato (Euro)

Pubblicazione 
prevista bando di 

gara lavori a 
decorrere 

dall'erogazione 
della prima quota

(mesi)

1 05IR018/G4 H13B11000450003 VI MONTEBELLO VICENTINO
Montorso Vicentino, 
Zermeghedo e Montebello 
Vicentino

Estensione invaso Montebello a servizio torr. 
Chiampo. Progetto ampliamento bacino 
esistente. ID 454

21.800.000,00                      5

TOTALE 21.800.000,00                 

4° ATTO INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE E REGIONE DEL VENETO

PROGRAMMA INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
(Interventi aggiuntivi che integrano l’Allegato 1 al terzo Atto Integrativo del 5/12/2016)

Piano Nazionale di interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico
Piano Stralcio 2020

(ai sensi dell'art. 54, comma 2, della legge 11 settembre 2020, n. 120)
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RETTIFICHE

Avvertenza - L'avviso di rettifica dà notizia della correzione di errori contenuti nel testo del provvedimento inviato per la

pubblicazione nel Bollettino ufficiale. L'errata corrige dà notizia della correzione di errori verificatisi in fase di composizione o

stampa del Bollettino ufficiale.

(Codice interno: 433685)

Avviso di rettifica

Comunicato relativo all'Avviso n. 38 del 10 novembre 2020 "Proposte di candidatura per la nomina di cinque 
componenti effettivi e di cinque componenti supplenti esperti nelle materie d'esame, di cui almeno uno laureato in 
scienze biologiche o in scienze naturali esperto in vertebrati omeotermi, in ciascuna delle sette Commissioni istituite 
nella Città Metropolitana di Venezia e in ogni capoluogo di Provincia, per il conseguimento dell'abilitazione 
all'esercizio venatorio (art. 15 Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 e s.m.i.).". (Bollettino Ufficiale n. 169 del 13 
novembre 2020).

Si comunica che nell'Avviso n. 38 del 10 novembre 2020 "Proposte di candidatura per la nomina di cinque componenti 
effettivi e di cinque componenti supplenti esperti nelle materie d'esame, di cui almeno uno laureato in scienze biologiche o in 
scienze naturali esperto in vertebrati omeotermi, in ciascuna delle sette Commissioni, istituite nella Città Metropolitana di 
Venezia e in ogni capoluogo di Provincia, per il conseguimento dell'abilitazione all'esercizio venatorio (art. 15 Legge 
regionale 9 dicembre 1993, n. 50 e s.m.i.)." e nel relativo facsimile di proposta candidatura, pubblicati nel BUR n. 169 del 13 
novembre 2020, è stato erroneamente indicato quale titolare  del potere di nomina il Presidente della Giunta regionale, anziché 
la Giunta regionale.
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